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La IV Commissione, la Sindaca Episcopo e l’assessora 
Mendolicchio visitano il Centro anziani Palmisano 

Il Centro Polivalente per anziani Palmisano, il Centro Diurno per minori di via 
Frascolla, il Centro Sociale polivalente al rione Candelaro sono al centro delle 
attenzioni della IV Commissione consiliare per le politiche sociali e culturali 
del Comune di Foggia, sin dal suo insediamento. I componenti della 
commissione: Pellegrino, Accettulli, De Sabato, Rizzi, Di Paola, Salemme, 
Pontone e Palmieri sono andati con l’assessora alle Politiche Sociali, Simona 
Mendolicchio e la Sindaca Episcopo a visitare il centro Palmisano, per 
verificarne le condizioni funzionali e strutturali oltre che igienico sanitarie. 
Le condizioni della struttura non sono apparse eccessivamente critiche per cui 
la commissione ha verificato che con un minimo di lavori di sistemazione e in 
tempi brevi, il Palmisano potrà tornare a disposizione dei cittadini che lo 
frequentavano e che ne hanno sollecitato in questi anni la riapertura.  
A breve al Palmisano sarà eseguito un nuovo sopralluogo tecnico da parte 
degli assessori ai Lavori pubblici e all’Ambiente, Galasso e Aprile, per entrare 
nel dettaglio degli interventi da approntare. 
Per l’Amministrazione comunale la riqualificazione dei presidi socio 
assistenziali è indispensabile per contrastare il disagio e l’isolamento e 
sviluppare quella socializzazione necessaria per favorire una reale 
integrazione nella comunità cittadina. 
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e molte altre. 
Con Patanè si esibirà Antonello Palombi, noto tenore che ha calcato i 
palcoscenici di alcuni dei più importanti teatri di tutto il mondo. 
Sul podio ci sarà Jacopo Sipari di Pescasseroli, già direttore principale ospite 
della Fondazione Festival Pucciniano, attualmente è direttore artistico e 
fondatore di prestigiosi festival ed inoltre collabora con orchestre e produzioni 
liriche nazionali e internazionali. 
“È con orgoglio che apriamo la terza stagione celebrando un illustre 
compositore italiano, uno dei più grandi della storia della musica, e ospitando 
un’artista acclamata, Francesca Patanè, che ha un forte legame con i 
melodrammi pucciniani poiché ne ha interpretato molte delle eroine.”, 
annuncia Libera Granatiero, presidente di Suoni del Sud. 
La Terza stagione dell’Orchestra ICO “Suoni del Sud” è organizzata in 
collaborazione con il Teatro “Umberto Giordano” e il Conservatorio di musica 
Giordano, con il contributo del Ministero della Cultura, della Regione Puglia e 
del Comune di Foggia.  
Per informazioni si può chiamare il numero 324.5912249. 
 

Il grande soprano Francesca Patanè inaugura a Foggia questa sera 
la Terza Stagione ICO Suoni del Sud con "Puccini 100“ 

L’Orchestra ICO “Suoni del Sud” inaugura 
la Terza stagione concertistica con una stella 
internazionale della lirica, il soprano Francesca 
Patanè, che sarà protagonista di un grande 
omaggio a Giacomo Puccini nel centenario della 
sua scomparsa. 
“Puccini 100” è infatti il titolo dell’evento di 
assoluta rilevanza artistica e culturale che Suoni 
del Sud ha organizzato al Teatro Giordano di 
Foggia per venerdì 23 febbraio alle 20.30. 
L’Orchestra stabile ricorderà il compositore 
toscano con un programma vasto, proponendo 
alcune delle sue arie d’opera più celebri tratte 
da Madame Butterfly, Tosca, Manon Lescaut, 
Turandot, La Fanciulla del West, Gianni Schicchi  Francesca Patanè 
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Rinnovato il direttivo dell’Ordine della provincia di Foggia 
Confermato il presidente Massimiliano Fabozzi 

Il Consiglio Provinciale è composto da: Massimiliano Fabozzi Presidente, 
Grazia Longo Segretario, Elisabetta D’Agnone Tesoriere, Rita Cardellino 
Consigliere, Francesco Colangelo Consigliere, Marco de Carlo Consigliere, 
Giuseppe Sinigagliese Consigliere. Il Collegio dei Revisori dei Conti è 
composto da: Antonio Pennacchia Presidente, Angiola Cialone Revisore, 
Vincenzo Maiocco Revisore. 
«È sempre un onore rappresentare l’Ordine dei Consulenti del Lavoro. Il mio 
impegno continuerà ad essere costante sul territorio per garantire la crescita 
dei professionisti e delle realtà imprenditoriali che a noi si affidano.» afferma 
Massimiliano Fabozzi, iscritto all’Ordine dei Consulenti del Lavoro della 
Provincia di Foggia dal 1996. 
Il 27 febbraio dalle ore 9.30 alle 13.30 presso la Confcommercio Foggia (via 
Luigi Miranda 10) è in programma il convegno di aggiornamento gratuito “Il 
rapporto di lavoro di soci, amministratori e familiari”. 
Le tematiche affrontate saranno di grande attualità. Ad analizzare 
caratteristiche, limiti e criticità del rapporto di lavoro di soci, amministratori e 
familiari, anche attraverso esempi pratici e concreti, sarà Giuseppe Gentile, 
avvocato giuslavorista in Napoli. 
Il convegno è valido ai fini della formazione continua ed obbligatoria per i 
Consulenti del Lavoro e dà diritto a 4 crediti (è possibile iscriversi sulla 
piattaforma di formazione continua del CNO). 

Massimiliano Fabozzi 

L’Ordine dei Consulenti del Lavoro della 
provincia di Foggia ha rinnovato il proprio 
Direttivo e il Collegio dei revisori che saranno 
in carica per il triennio 2024/2027. È stato 
confermato, per la quinta volta consecutiva, il 
presidente uscente Massimiliano Fabozzi che 
ricopre anche la carica di presidente del C.U.P. 
Foggia (Comitato Unitario Permanente degli 
Ordini e dei Collegi Professionali) ed è 
referente per il Sud Italia dell’ufficio di 
Presidenza dei C.U.P. territoriali. 
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Pari opportunità e promozione del ruolo della donna: firmato 
accordo tra UniFg e FIDAPA Foggia Capitanata 

Ieri pomeriggio, presso il Rettorato di Palazzo Ateneo, è stato sottoscritto un 
Accordo quadro tra l’Università di Foggia e la  FIDAPA (Federazione Italiana 
Donne Arti Professioni e Affari) Sezione Foggia Capitanata, finalizzato alla 
concreta attuazione delle reciproche missioni di promozione del ruolo della 
donna quale figura protagonista delle trasformazioni in atto nella società 
contemporanea. 
Il protocollo d’intesa è stato firmato dal Prorettore Vicario, prof.ssa 
Francesca Cangelli e dalla Presidente della Sezione FIDAPA Foggia 
Capitanata, avv. Antonietta Colasanto. 
All'incontro sono intervenute, altresì, la prof.ssa Annamaria Petito, Delegata 
del Rettore alle Politiche di genere e di inclusione,  e la prof.ssa Luigia 
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Trabace, Presidente del Comitato Unico di Garanzia dell'Università di Foggia. 
“L'Università di Foggia ha assunto da tempo un ruolo primario nella 
promozione della parità tra donne e uomini con azioni finalizzate a facilitare 
l'eliminazione delle disparità e degli stereotipi. Si tratta di un obiettivo che 
stiamo perseguendo con grande impegno, non solo sul piano formativo e 
della ricerca scientifica, ma anche attraverso il potenziamento delle reti di 
cooperazione sul territorio e l’adozione di strumenti operativi condivisi.  – Ha 
dichiarato la prof.ssa Cangelli  - Rilanciare il ruolo delle donne per 
incoraggiare un cambiamento etico e culturale nel mondo del lavoro e delle 
professioni rappresenta senza dubbio un tassello fondamentale per la 
costruzione di un nuovo modello sociale proiettato verso un futuro in cui la 
parità uomo-donna possa trovare concreta attuazione. In quest’ottica la 
collaborazione con la FIDAPA, sancita oggi con la sottoscrizione di questo 
accordo, rappresenta una opportunità per promuovere buone pratiche, 
scambi di esperienze e per favorire sempre più la consapevolezza collettiva 
sull’importanza di rimuovere le discriminazioni di genere ancora fortemente 
radicate nel mondo del lavoro”. 
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"Inizia così un percorso di collaborazione tra la più alta Istituzione presente sul 
nostro territorio nel campo della ricerca e della cultura e la storica 
Associazione, di dichiarata ispirazione indipendente, che studia, organizza e 
promuove l’incidenza delle donne in settori strategici della società. Il comune 
interesse sancito nell’accordo non si limita a generiche dichiarazioni d’intenti, 
ma è costituito dallo specifico obiettivo di operare insieme e fattivamente per 
la concreta attuazione dei principi già espressi nella Legge 120/2011 e nel 
DPR 251/2012 che introducono obblighi di equilibrio di genere, così da 
rendere effettiva la rimozione di ogni ostacolo alla promozione delle donne 
professioniste, incidendo soprattutto sulle politiche di sostegno dei tempi di 
conciliazione vita/lavoro."Ha dichiarato l’avv. Colasanto. 
Con l’obiettivo principale di contribuire, nel rispetto delle specifiche 
competenze, allo sviluppo socio-culturale del territorio, l’accordo di durata 
triennale è finalizzato allo sviluppo di forme di collaborazione con una 
particolare attenzione alla promozione della parità di genere. In tale ottica le 
parti si impegnano a favorire scambi culturali nell’ambito della ricerca 
scientifica, della sua comunicazione e divulgazione e dell’attività didattica ad 
essa connessa oltre che a organizzare eventi ed incontri formativi nel 
territorio della provincia di Foggia quali seminari, summer school, master 
class, master, corsi universitari ed insegnamenti. 
“Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, che ho l’onore di 
presiedere, è pronto a collaborare con la FIDAPA per la promozione dello 
scambio delle rispettive esperienze di carattere culturale e scientifico. Offre la 
propria disponibilità al confronto, perseguendo il fine della tutela della 
promozione di una cultura del rispetto della dignità delle lavoratrici e dei 
lavoratori. Siamo, quindi, ben lieti di interagire e di attivare percorsi e 
strategie che, attraverso accordi di collaborazione, possano avere ricadute 
positive sul territorio di Capitanata e aiutino a sviluppare la trasmissione della 
conoscenza scientifica".  Ha dichiarato la prof.ssa Trabace. 
“Come delegata rettorale alle politiche di genere e di inclusione non posso che 
esprimere il mio personale apprezzamento per questa iniziativa che 
certamente contribuirà a potenziare le progettualità dell’Ateneo in questo 
ambito così delicato. Il nostro auspicio è che l’accordo sottoscritto oggi possa 
incentivare la nascita di altri partenariati nella consapevolezza che costruire e 
consolidare ampie forme di collaborazione tra attori territoriali  è sicuramente 
la strategia migliore per condividere visioni e raggiungere obiettivi.” Ha 
concluso la prof.ssa Petito. 

N. 15 del 23-02-2024 
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A Palazzo Dogana questa sera un convegno sulla cura di se stessi 
attraverso l’alimentazione consapevole 

Si chiama ‘Mangia consapevole, muoviti libera. Rispetta e cura mente e 
corpo’ ed è il convegno organizzato da Fidapa sezione Foggia-Capitanata con il 
patrocinio dell’Ente Provincia e dell’Ordine dei Biologi di Puglia e Basilicata in 
programma venerdì 23 febbraio a partire dalle 17.30 presso la Sala della 
Ruota di Palazzo Dogana. 
Il convegno, gratuito e aperto a tutti, tratterà il tema del rispetto e della cura 
di se stessi attraverso una corretta alimentazione e sani stili di vita con 
l’obiettivo di eliminare gli stereotipi legati all’argomento. 
Dopo i saluti istituzionali, l’introduzione sarà affidata alla Presidente della 
sezione Foggia-Capitanata della Fidapa Antonietta Colasanto. A seguire ci sarà 
l’intervento della biologa nutrizionista e docente di scienze motorie Maria 
Paola Di Gioia. 
Al termine del convegno è previsto un momento di break con la degustazione 
di tisane. 
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Gran Galà della Danza 
Domenica 25 febbraio a San Severo 

Miglio e l’Assessore alla Cultura Celeste Iacovino -, che nasce in collaborazione 
tra l'Assessorato alla Cultura del Comune e I.D.A. International Dance Award. 
E’ un rapporto che si è consolidato nel tempo e che nelle edizioni precedenti 
ha riscosso un grande successo di pubblico e di critica. Grazie, come sempre, 
alla concittadina Rossella Damone, ideatrice e cuore pulsante della bellissima 
serata che anche per questa edizione promette tante emozioni”. 
Lo spettacolo ha la Direzione Artistica di Mario Marozzi, Etoile del Teatro 
dell'Opera di Roma ed ospita i grandi nomi della danza, del Musical e del Jazz. 
Tanti gli artisti eccellenti che sfileranno sul palcoscenico con le loro esibizioni. 
Primi Ballerini, Solisti ed Etoile, provenienti dal Teatro alla Scala di Milano, dal 
Teatro dell'Opera di Roma e da molte altre prestigiose Compagnie nazionali e 
internazionali, sfileranno sul palcoscenico del Verdi spaziando tra i vari generi  

Prosegue la stagione teatrale 
organizzata dal Comune di Severo – 
Assessorato alla Cultura, la cui 
delega è seguita dall’Assessore 
Celeste Iacovino, in collaborazione 
con il Teatro Pubblico Pugliese. 
Domenica 25 febbraio il Teatro 
Comunale Giuseppe Verdi (porta ore 
20,30, sipario ore 21,00) ospiterà il 
Gran Gala Internazionale della Danza 
(fuori abbonamento) che giunge alla 
sua IV edizione. Lo spettacolo gode 
del patrocinio della Fondazione dei 
Monti Uniti di Foggia, 
dell'Associazione Per il Meglio della 
Puglia e del GAL Daunia Rurale 2020. 
“Sarà una bellissima serata di 
notevole spessore artistico e di 
ampio respiro internazionale – 
dichiarano il Sindaco Francesco 
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della danza classica, neoclassica, contemporanea, modern jazz e del tango. 
Tra loro Alessio Rezza (Etoile Teatro dell'Opera di Roma), Michele Satriano 
(Primo Ballerino Teatro dell'Opera di Roma), Octavio De la Roza (Etolie Bejart 
Ballet di Losanna), Roberta Siciliano (Solista Arena di Verona e Testimonial 
Teatro San Carlo di Napoli), Camilla Colella (già Solista Aterballetto e Prima 
Ballerina Almamia Dance Project), Flavia Stocchi e Simone Agrò (Solisti Teatro 
dell'Opera di Roma), Asja Marabotti (Kibbuts Contemporary Dance 
Company), Alessandro Parascandolo e Jessika Santodomingo (Maestri e 
coreografi di tango), Alice Grasso, cantante e attrice reduce dal successo di 
AMORE+IVA con Checco Zalone 
Si esibiranno anche prestigiose Compagnie come il Balletto di Roma Cap 
Project, la MoNo Dance Company ed altre. Un programma variegato che 
include anche tre coinvolgenti parentesi musicali dedicate al Jazz, con il 
grande Maestro Riccardo Biseo, e al Musical grazie all'intervento dal vivo di 
due performers straordinarie, come Alice Grasso e Natascia Fonzetti, 
protagoniste di alcune tra le commedie musicali di maggiore successo in 
Italia e all'estero, attualmente in tour nei principali Teatri Italiani. 
I biglietti sono in vendita presso il botteghino del Teatro Comunale Giuseppe 
Verdi. 
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Un contributo straordinario regionale del “Dipartimento Turismo 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio” per il  

“Premio Matteo Marolla Città di San Severo” 

La Regione Puglia Dipartimento Turismo Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio con Determinazione del Direttore di 
Dipartimento nr. 314/2023 ha assegnato al Comune di San Severo un 
contributo straordinario a valere sul Fondo Speciale Cultura e Patrimonio 
culturale per l’annualità 2023, per la realizzazione delle attività relative alla 
prima Edizione del progetto “Premio Matteo Marolla Città di San Severo” che 
gode del patrocinio di Regione Puglia, Provincia di Foggia e Pugliapromozione. 
“E’ davvero una bella notizia – dichiarano il Sindaco Francesco Miglio e 
l’Assessore alla Cultura Celeste Iacovino – che rende il giusto merito ad una 
progettualità del Comune realizzata d’intesa con l’Associazione Culturale 
“Matteo Marolla”, nata per custodire la sua arte e serbare un vivo ricordo in 
tutti noi di un cantautore che ha lasciato un solco importante.  
Contestualmente alla rendicontazione delle spese sostenute per l’acquisizione 
del contributo notificato, il nostro Settore Comunale della Cultura ha 
presentato una nuova richiesta di finanziamento per la programmazione della 
II Edizione del Premio dedicato all’artista sanseverese da svolgersi entro la fine 
dell’annualità 2024”. 
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Antonio Costa porta a Cerignola l’energia di Costa Power 
Venerdì 23 febbraio alle 21,00 

Tutto il potere del sorriso in una bevanda. Non sarebbe fantastico recuperare 
il buonumore semplicemente sorseggiando un energizzante? È questa la 
proposta, destinata a rimanere "virtuale", che Antonello Costa, poliedrico 
comico siciliano lancia al suo pubblico nello show "Costa Power" in scena al 
Roma Teatro di Cerignola venerdì 23 febbraio con sipario alle 21.00.  
Dopo il successo di “C’è Costa per te”, rappresentato in oltre 50 teatri, 
Antonello Costa torna col suo rinnovato e originale varietà, miscelando la 
tradizione dell’avanspettacolo con la comicità più contemporanea. L’artista, 
facendo leva sulle sue geniali intuizioni e fedele alla cifra che da sempre lo 
contraddistingue, propone ancora uno spettacolo armonico ed elegante, 
adatto a tutta la famiglia.  
"Costa Power" è uno spettacolo decisamente terapeutico, senza 
controindicazioni, da assumere in quantità anche più volte a settimana, in cui 
Antonello propone nuovi numeri, nuovi personaggi e gli immancabili omaggi 
ai suoi maestri: Totò, Ettore Petrolini, Fred Astaire e Renato Rascel.  
Al suo fianco, nel continuo percorso di ricerca e sperimentazione, l’eclettica 
sorella Annalisa, che nelle vesti di soubrette e coreografa, da sempre lo 
accompagna con il suo prezioso corpo di ballo. Il Roma Teatro, per tutti gli 
spettacoli della rassegna, riserva ai suoi abbonati l’aperitivo pre-spettacolo e 
un servizio babysitting gratuito su prenotazione.  
Per tutte le info chiamare il numero 338.2511672 o rivolgersi al botteghino, 
aperto tutti i giorni dalle 18:00 alle 21:00 e il mercoledì, il sabato e il giorno 
dello spettacolo dalle 10.30 alle 13:00.  
  
Orari Rassegna Teatrale 
Porta ore 20.30 - sipario ore 21.00 
Domenica, porta ore 19.00 – sipario ore 19.30 
  
Orari Teatro per Famiglie 
Porta ore 18.00 - sipario ore 18.30 
Biglietti acquistabili anche online sul sito www.romateatrocinema e su 
ticketone. 
 

http://www.romateatrocinema/
http://www.romateatrocinema/
http://www.romateatrocinema/
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“Il canto ispirato in Franz Schubert” 
venerdì 23 febbraio 2024, ore 17.00, Museo di Storia Naturale 

Ancora un appuntamento con le Guide all’ascolto di musica classica 
organizzate dalla Biblioteca “la Magna Capitana” di Foggia.  
Venerdì 23 febbraio 2024, alle ore 17.00, al Museo di Storia Naturale, in viale 
Giuseppe Di Vittorio 31, prosegue la rassegna curata dal bibliotecario e 
direttore d’orchestra Marco Maria Lacasella, dal titolo Vivere la musica. 
Il canto ispirato in Franz Schubert è il titolo dell’incontro, che si rivolge anche 
ai neofiti, non soltanto agli appassionati del genere. 
L’espressione del compositore viennese, che raccoglie il testimone di Haydn, 
Mozart e Beethoven, arriva a pieno compimento nei Lieder per voce e 
pianoforte, o musica per pochi strumenti. 
Una selezione di testi dei poeti tedeschi, tra cui Goethe, vengono musicati, 
recitati e cantati in contesti intimi, presso le abitazioni degli amici, tanto da 
dare origine agli eventi denominati Shubertiadi. 
Si tratta di improvvisazioni al piano e voce, lieder cantati, brani per strumento 
e piano o quartetto, che entrano a  pieno titolo nelle opere del Romanticismo 
europeo. 
Con il consueto taglio divulgativo, la guida all’ascolto si soffermerà sull’analisi di 
alcuni brani, tra cui Der Wanderer (il viandante) D489, tema che rappresenta 
pienamente il compositore. 
È un motivo pensoso che sottolinea il senso di precarietà dell’animo umano 
esposto alla caducità della vita. 
Lo stesso tema sarà utilizzato con variazioni nella Fantasia per pianoforte 
D760 Wanderer Fantasy.  
Particolare attenzione sarà poi dedicata a Il Quartetto La Morte e la fanciulla 
D810, in cui il musicista si affida proprio all’arte musicale per trovare una 
risposta ai suoi interrogativi, tanto che nel finale dell’opera le armonie si 
trasformano in sonorità luminose, per offrire un balsamo alle inquietudini del 
vivere terreno. 
In ultimo, si prenderà in esame Schubert sinfonista con la sinfonia Incompiuta 
n. 8 e dei brani che esaltano le gioie offerte all’animo dalla natura, come punto 
di partenza per la ricerca interiore 
Ingresso riservato ai possessori di Bibliocard, fino ad esaurimento posti.  
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♦ Cacchjë1 [kac:ə] m 'cappio' cappiétto anche vegetale cóme i cirri délle viti, allòtropo 
popolare di cappio. Cacchjëtíllë 'cappiétto'. In onomàstica: Cacchio tìpico di due pìccole 
àree déi Mónti Dàuni, intorno a Tròia, e in Abruzzo. Pér l'interiezióne eufemìstica di 
cazzo → cacchjë2 sv. Cazzë. ≤≤ Lat. CAPŬLUM ‘ciò che sèrve ad afferrare'. Secóndo 
MARTINO: 232 "voce del gergo militare e termine osceno già in latino" pér cui consìdera 
cazzo variante triviale déllo stésso: cacchio → Cazzë. 
♦ Cazzë [kaʦ:ə] m. 'cazzo' pène umano e animale; attestazióne méno recènte a Fòggia in 
it. cancellerésco: insulti fra due gruppi di persóne néll'attuale via Le Maéstre, ASFG 
(Dogana delle pecore s. IX Processi criminali, b. ** f. ** anno 1770 ca., in attésa di 
citazióne). Att. in it.: sonètto di Rùstico di Filippo, fine s. XIII: "figliuol di quella c'ha 'l cul 
si rodente / che tutti i cazzi del mondo ha stancati.' (Poeti dél Duec., a c. di G. Contini, 
MI-NA, 1960), ma già uṣato in prec. Sin. e metàfore. a pìnghë e u pëngônë, u pèscë, a 
mazzë, u sagliúzzë † (←), a vëcííllë, u vùnghëlë (←) e prob. nél passato *a mànëchë † f. 
(←), nél linguaggio infantile u pipì, l'uccellìnë → A-vëćillë. Frequènte l’uso dél pronóme 
nón anafòrico, privo délla vóce cui riferirsi: ♠ T'u mèttë 'te lo métto (nélla vulva)', t'u 
mèttë n-gûlë '― in culo', më l'e fattë ammuscià, ― n-dustà 'me lo hai fatto ammosciare, 
― indurire', sottintéso in: mo s'ammòscë, mo së n-dòstë 'óra si ammóscia, ― indurisce'. 
La vóce pèrde volentièri i suoi tratti volgari e si desemantiƶƶa riducèndosi a sémplice 
escl. Eufem. pér interdizióne sessuale: ⌠Cacchjë2 [kac:ə] 'cacchio', alterato fonetic. 
accostando la prima sìllaba a quélla di vóce méno alluṣiva (Galli de' Paratési 1973: 44-
45). Da nón confóndere cón → Cacchjë1 'cappiétto' ma cfr. infra pér la preṣunta derivaz. 
di cazzë da cacchjë. Int. ⌠Cacchjë! pér diṣappunto, sorprésa, rabbia. ♠ Che ccacchjë! Pér 
impaziènza cacchi'ô! cón ô lungo. Escl. e interrogativo: Che ccacchjë êjë 'Che cacchio è'. 
Che ccacchjë dìcë? ― fäjë!? 'che cacchio dici? ― fai!?' Cäpë dë cacchjë! Nélle interviste 

Nél pubblicare le voci cacchjë 'cappio' e cazzë si fa notare che 
per la parola cazzë  si è scelto un percorso semantico per 
inquadrare le tante voci e locuzioni che ne discendono. Non 
sfugga la ben riuscita "parola macedonia" stizzëcazzëcà un 
modello per tanti obbrobri odierni come meccatrònica, 
archipittura, segno della passata vitalità del nostro dialetto. 
Infine il complesso percorso dell'etimo di scazzìllë, con i suoi 
due significati: in prima battuta scazzìllë viene individuato come 
deverbale di scazzëllà, quindi si giustifica la divaricazione 
semantica attraverso osservazioni extra-linguistiche. 
  

Nando Romano 

Voci Cacchjë e Cazzë  



──-Periodico di attualità culturali , politica,  storia, arte, dialettologia e tradizioni popolari ─── 

⑮ N. 15 del 23-02-2024 

pér la Grammatica dél dialetto prevale su cazzë che passa a disfemiṣmo essèndo cit. una 
sóla vòlta: • Br. n. 13: "Che ccacchjë! che ccacchjë (...) sì ffuggän'ò nòo!?" → Affabbêtë. • 
Br. n. 13: Tùtt'assímë më vënìjë nu ggëramendë dë cäpë, stêvë sôpë a poltrônë, agghjë 
dìttë: "Che ccacchjë êjë! Nën-gë vêdë cchjù!" Väćë jírëmë, s'aĝàvëzë, u uagliônë dë 
fìgghjëmë: "(...) Zitte, calma, il terremôtë!" Cäpë dë cacchjë! (...) E ppëcchè fáćë u terremôtë 
c'amm'a sta calmë, cettë (...) c'avëzämë nûjë: tutt'assímë vëdemmë u televisôrë chfaćêvë 
tu-tu-tun-dë të të, probjë! Che ìj'u tenghë sôp'a nu, nu... °, nu, cumë cacchjë së chjämë?  
Che tt'agghja-dìćë? Nu côsë cum'e nu pítë! E allôrë ĝìssë, pë nën fa cadè u televisôrë, 
mëttìjë a mänë vëćînë; quannë po a vvìstë di parêtë che së muwèvënë:"O ccazzë!" a 
ddìttë "(...) n'e ccôsa bbônë (...)" a ddìttë "mo cadîmë abbascë!" (...) Väćë quìstë att'u 
fríchë e ssë mênë scälë scälë! ' All'improvviso mi venne un giramento di capo, stavo sulla 
poltrona, ho detto (= ho pensato): "Che cacchio è! Non ci vedo piu!" Va mio genero, si 
alza, il ragazzo di mia figlia: "Zitte, calma, il terremoto!" Capo di cacchio! E perché fa il 
terremoto ci dobbiamo star calme, zitte (...). Ci alziamo noi, all'improvviso vedemmo il 
televisore che faceva tutu-tun-ta-ta, proprio! Perché io tengo su (di) un, un ... a un, cóme 
cacchio si chiama? Còsa ti devo dire? un coso cóme un piede! E allóra  egli per non far 
cadere il televisore mise la mano vicino; quando poi ha visto (il fenòmeno) delle pareti 
che si muovevano: "Oh cazzo!" ha detto (...) "non è cosa buona (...)" ha detto "mo 
cadiamo giù!" Questo va (e) (v)attelo frega (= in un batter d'occhio) e si mena per le 
scale!' • Br. n. 16. "Ma papa-nò! che së... che stäjë dicennë?" "St'atë cacchjë! Cum'ê? 
Stächë parlannë in italjänë e nnë mmë capìscë!." '"Ma nonno, che s..., che stai dicendo?"  
"St'altro stupido! com'è? sto parlando in italiano e non mi capisci!" • Br. n. 31: "Vattìinnë! 
Va rrúubbë! Che të spàrënë m-brondë! Che atë cacchjë dë wäjë!" '"Vattene! Va' a rubare! 
così ti sparano in fronte! Che altro cacchio di guaio!"' Eufem. cón afèreṣi │Azzë! int. 
'azzo!' alterazióne pér eliṣióne dél fonéma primario (Ib.); e azz'ô! pér impaziènza. 
Prevalèndo l'uṣo met. su quèllo effettivo, buòna parte délle vóci e sintagmi connèssi han- 

no valóri met. talóra intrecciati: si tenterà, più che di divìderli, 
di organiƶƶarli in tre gruppi tuttavia permeàbili fra lóro anche 
pér l'alternanza di sign. positivi e negativi di una stéssa vóce o 
loc. talóra affidati alla proṣodia o alla situazióne. │Cazzë! int. 
'cazzo!', in it. costituisce la più diff. escl. volgare; att. ne Il 
Candelaio di  Giordano Bruno, Parigi, 1582, in réte: "Cazzo che 
buon latrone è costui!"; pér la sua complessità sarà trattata di 
vòlta in vòlta infra. I gruppo met.: niènte, quantità e 
importanza mìnima o nulla, sènza prègio e contenuto, inóltre: 
stoltézza, inefficiènza, stranézza, cóme nélla strofétta che 
ségue ai lìmiti déllo scioglilingua: ♣ Tènghé na cazzë dë sartë 
che m'a ffattë na cazzë dë vèstë senƶë na cazzë dë sacchë! Mo, 
si tènghë nu cazzë, ndo cazzë l'agghja mettë? 'Ho una cazzo di 
sarta che mi ha fatto una cazzo di vèste sènza una cazzo di 
tasca! Mo, se ho un  cazzo, dóve cazzo l'ho a méttere?' Che si 
potrèbbe rèndere: 'Ho una sarta stupida (o stramba, ma fórse 
anche originale) che mi ha fatto una vèste inùtile (o strana o 
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particolare), sènza una qualsiasi tasca! Óra, se ho una còsa qualsiasi dóve diàvolo l'ho a 
méttere? La sarta potrèbbe avérla sbagliata pér imperizia o così concepita. Dagli appunti 
di Anna Marino che dichiarava avérla apprésa da due anziane maéstre foggiane nél lóro 
laboratòrio di sartoria, in via Capòzzi, óve s'impratichiva da gióvane. │Cazzë sost. m. 
'cazzo' niènte ♠ Si nëɱ-väjë a ffatëĝà che ttë magnë, cazzë!? 'Se nón vai a lavorare, che ti 
mangi (che mangerai), cazzo!? 'Niènte'. Acquà nën-ƶë fäcë nu cazzë! 'Qua nón si fa 
niènte!' Cóme sost. enfatiƶƶa il relativo, pér meraviglia, indignazióne in: Chi cazzë è!? Chi 
cazzë së crëdë!? Che ccë në frêc'a nnûjë dë ĝìssë! 'Chi cazzo è!? Chi cazzo si créde!? Che 
ce ne impòrta a nòi di lui! Tênë na cäpë dë cazzë! 'Ha una tèsta di cazzo!' ignorante, 
strambo Loc. avv.: A ccazzë 'a cazzo'. A ccazzë dë cänë 'a cazzo di cane', entrambi: sènza 
critèrio, raffazzonato, il secóndo dalla conformazióne dél pène canino. ♣ Che ttë magnë 
òggë? Cazzë, chëcuzzíllë e ôve! 'Che (ti) mangi òggi? Cazzo zucchine e uòva!' niènte, nón 
mólto, e a Cerignola: Cazzë, chuchëzziddë e ovë, mënëstra novë 'Cazzo, zucchini e uòva, 
minéstra nuòva.' (DDC: 66). Pér le implicazióni dél III gruppo, infra. │Cazzë! int., cfr. 
supra, 'cazzo' e ♠ cazz'ô! pér impazienza. Grazjë o cazzë! 'Grazie al cazzo'. Nélle loc. escl. 
è declinàbile, rivòlto a persóna: (st')atu cazzë! / (st')ata cazzë! '(quést')altro cazzo! ...altra 
cazza!' che stupido /a (che séi)! pér: ma che combini!? o pér: chi arrivi inattéso 
guastando il giòco; nón si cita la pérsona se vicina, salvo se si vòglia sottolineare 
stupidità, cón meraviglia pér chi nón riesca in qcòsa di sémplice o talóra, al contrario, pér 
chi inaspettataménte si distingua: persóne, cazzë d'Andònjë! ma cazzë Ajtänë! cón gen. 
s.pr. 'cazzo di Gaetano!' fórme ellìttiche dèl prec. cóme dire: stu cazzë d'Andònjë a ffattë 
etc... 'sto cazzo di Antònio ha fatto...' o nón rièsce a fare. Infine cól sign. di 'spècie, sòrta' 
pér le còse: (st')ata cazzë (dë tïèllë)! '(st')altra cazza (di pèntola), spècie di pèntola' 
(st')atu cazzë (dë mbrèllë)! inservìbile, difettóso, che nón funzióna al momento 
opportuno. O ccazzë! 'oh cazzo!' sorprésa e impreparazióne di frónte a evènti inattési. ♣ 
Dë stu cazzë 'di nessun valóre': pér: "(...) e vvarëvìre dë stu cazzë!” 'e barbière di sto 
cazzo' filastròcca, Giacinto Sica, pér il tèsto complèto → Mustazzë.  Alterati│Cazzaríllë 
cón infisso dim. merid. -ar- 'cazzettino' e suff. dim., sin. passaríllë. 2. Met.: 'persóna 
pìccola, còsa di scarso valóre'. Accr. │Cazzönë 'gròsso pène' ma più in sènso fig. in cui 
prevale il sènso di vuòto, sin. più indicato pér la grandézza ma anche fig. pëngônë → 
Pìnghë 2. 'Imbranato' incapace. ♠ Nu cazzônë americänë 'un cazzòne americano', di 
persóna in apparènza valida ma imbranato; sórto prob. durante l'occupazióne americana, 
fiorèndo la prostituzióne, a frónte di militari prestanti ma scarsi all'atto pràtico, anche 
pér concezióni divèrse dél sèsso o ubriachézza. Derivati: │Cazzätë f. denominale 'cazzata', 
cón suff. -ata nón riconducibile al sign. di cazzo anche se cón valóre negativo. Pseudo 
agionimia: │San Cazzjänë Apòstëlë 'San Cazziano (Apòstolo)‘ modellato su Cassiano, diff. 
anche nél Lazio e altróve; nulla a che fare cón la contrada om. présso Spècchia LE; prob. 
evoluzióne di Cassiano pér rifare il vèrso ai bigòtti. Fa parte di un gruppo di pseudo-
agiònimi fra cui: Sandë Níndë 'San Niènte', Sandë Mësërìnë 'Miserino' pér la esile statua 
sull'arco dél Cappellóne e di persóna magra e patita. II gruppo met.: connèsso al 
colloquiale fòttere 'possedére', all'atto, al piacére, e met. 'imbrogliare' e relative 
conseguènze: il seguènte contrasto si  
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♣ - Stu cazzë! cui si risponde: - Tu mèttë  n-gûlë e m-brazzë! '- Sto cazzo! -Te lo métto in 
culo e in braccio!' Ossia: ti fótto quando e come vòglio, néi due sènsi; ed anche: Sòldë e 
ccazzë n-gûlë viätë a cchi i tënë 'Sòldi e cazzi in gulo, beati chi li tiene.' in met. piacéri 
equìvoci, pér chi si pòssa concèdere ciò che vuòle, persino di farsi inculare, diff., cit. in LEI 
pér Ruvo di P. sv. Cat(t)ia /cazza cón divèrso sign.: fortuna alternata a sfortuna. Connèsso 
al compósto cazzëngûlë pér cui infra III gruppo met.  Sottintéso in: va lu pìgghja n-gûlë! 
'vallo a prèndere in culo (il cazzo)!' Va lu pìgghjë a Nnàpëlë! 'vallo a prèndere a Nàpoli' 
pér 'tògliti dai pièdi', da cui pigghja-n-gûlë comp. imp., m., lett. 'prènde in culo' di 
persóna astuta e fraudolènta, l'it. regionale di orìgine nap. piglianculo è 'ragazzo o uòmo 
che si prostituisce' GDLI. Citato, invéce, in │Cacacazzë comp. imp. 'cacacazzo' connèsso 
alle loc. ♠ Cacà u cazzë, m'a ccacät'u cazzë, më stäcë cacann'u cazzë 'cacare il cazzo: mi 
ha cacato il cazzo, mi sta cacando il cazzo', fìnë a l'ùtëmë m'a dda cacà u cazzë stu 
rëcchjönë 'fino all'ùltimo (infin déi cónti) mi ha da cacare il cazzo sto ricchióne' qui nón 
nél sènso di fròcio ma di persóna molèsta, strónzo. │Rumbacazzë comp. imp. 
'rompicazzo' connèsso alla loc. ♠ Ròmbë u cazzë: m'a rrùtt'u cazzë, më stäcë rumbènnë u 
cazzë 'rómpere il cazzo: mi ha rótto il cazzo, mi sta rompèndo il cazzo' etc... Entrambi: 
'infastidire più o méno graveménte' partèndo dall'idèa che chi caca o rómpe il cazzo 
desìderi èssere volentièri sodomiƶƶato uṣurandolo. Si può collegare alla molèstia anche la 
"parola macedonia", cóme le definiva Bruno Migliorini (Uso ed abuso delle sigle, in 
Conversazioni sulla lingua italiana, FI, Le Monnier, p. 89.): │Stizzëcazzëcà raro, vb. imp., 
di pioggerellina incostante e fastidiósa, cóme dire: 'piovigginicchiare', l'inseriménto di 
cazzë da l'idèa di fastidio: la comune sillaba ca consènte l'incastro all'intèrno di stëzzëcà 
'piovigginare' di cazzë, ne risulta un neologismo funzionale ed esteticaménte valido a 
frónte di vèri e pròpri recènti obbròbri cóme meccatrònica, archipittura. → stëzzëcà sv. 
Stìzzë. III gruppo met.: erezióne, miṣure, durézza, virilità, fòrza, coraggio, resistènza, e 
perspicacia, furbizia, sfacciataggine, maleducazióne, nonché: problèmi, guai, cóme in: ♣ 
U fattë fûjë dë nòttë, / a bbòttë fûjë fòrtë / u cazzë che të fòttë! → bbòttë sv. Vuttà. 
Connèsso a │Cazzëngûlë lett. 'cazzo in culo' problèma, affanno, apprensióne ♠ E pròprjë 
nu cazzëngûlë, che altróve in Tèrra di Bari vale pér 'giovanòtto brióso'. Sottintéso in: ♠ së 
l'è ppëgghjätë / bbuścätë n-gûlë! lett. 'se l'è préso / buscato nél culo' etc... Int.: Cäpë dë 
cazzë! lett. 'tèsta di cazzo!' o, cón interdizióne, cäpë dë stúzzë!! eufem. 'testa di tòzzo!' 
tòcco di pan sécco o di légno, → Stúzzë, di stupóre, meraviglia. Eufem. pér prob. 
omissióne da interdizióne: Tênë na cäpë! (dë cazzë) 'Ha una tèsta! (di cazzo). In: Che 
ccazzë vujë!? 'Che cazzo vuòi!?' il sost. è enfàtico di sólo rinfòrzo al pronóme, ma se si 
tratta di un agg. interrogativo costituisce il compl. ogg., metonìmico pér 'che còsa vuòi?' 
Lívëtë do cazzë! 'Lèvati dal cazzo' vàttene! Oscilla fra il primo e il tèrzo gruppo, a secónda 
déll'assunto, pér es.: Jìttëlë sta cazzë dë bbòrƶë! 'Gèttala sta cazzo di bórsa!' l'oggètto 
potrèbbe èsser di scarso valóre, I gruppo; méntre in: annë jûtë a ffa stu cazzë dë palazzë 
qua, dë vìndë pjänë! 'sóno andati a fare sto cazzo di palazzo qua, di vénti piani!' III 
gruppo, pér la móle, i problémi urbanistici. Negazióni: Chë stu cazzë! 'Cón sto cazzo!' 
Manghë pu cazzë! 'manco pér il cazzo' → Manghë. N-gë stannë cazzë! 'Nón ci stanno 
cazzi!' nón ci sóno cazzi pér convìncermi, dipana fra met. e realtà: farmi cèdere e sìmili,  
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ossia: promésse, minacce. Cui si collèga in negativo: nën ƶo (o nën ƶimë) stätë cazzë dë 
farlë 'nón sóno (o non siamo) stato (-i) capaci di farlo' nonostante gli sfòrzi: diff. in Puglia 
e Campania anche nélla stampa e social, e, "in loco", in un temino posticcio pér cui un 
bambino racconta di èsser andato ad aiutare il padre, il carro si rovescia e "non siamo 
stati cazzi di avizarlo". Si collèga all'apòlogo prec.: mannaggë o cazzë! 'mannaggia al 
cazzo!' pér sènso di impotènza a frónte di situazióni diffìcili. Tènghë i cazzë p'a cäpë! 'Ho i 
cazzi pér la tèsta'. Fattë i cazza tûjë! 'fatti i cazzi tuòi!', Pinƶë e cazzë tûjë! 'Pènsa ai etc...'.  
Së väcë facènnë i cazzë dë l'atë! 'si va facèndo i cazzi dégli altri.' Accagghjë e ccìittë, e 
ffattë i cazza tûjë, e ccaminë rittë! 'Ascólta e zitto, e fatti i cazzi tuòi, e cammina diritto!' a 
mo' di rimbròtto, De Trino, → Accaggjà. Faccë dë cazzë! Che ffaccë dë cazzë! 'faccia di 
cazzo' di persóna ṣgradita, sfacciata, faccia di còrno → Faccë. Reduplicazióne: Cazzë cazzë 
'frésco frésco' inopportunam. cóme un citrullo, loc. regionale in it.: së n'è vënûtë cazzë 
cazzë e vulêvë fa u còmëdë sûjë 'se n'è venuto frésco frésco e voléva fare il còmodo suo', 
→ tìnghë sv. Tènghë. Anche négli altri gruppi assume il ruòlo di intensificatóre, ma qui 
appare più accentuato: tènghë na cazzë dë diarrêjë! 'tèngo una fòrte diarrèa'. Escl.: Chi 
cazzë è!? Chi cazz'êjë stu strùnƶë che vênë a rròmb'u cazzë pròpjë a nnûjë ca në l'amë 
fattë níndë! 'Chi cazzo è!? Chi cazzo è sto strónzo' che viène a rómpere il cazzo pròprio a 
nòi che nón gli abbiamo fatto niènte! Int: O ccazzë! nél brano n. 13 qui sópra: sorprésa e 
fòrte reazióne emotiva pér il terremòto. E cche ccazzë! 'E che cazzo!' nón è possìbile, nón 
pòsso crèderci! sorprésa, deluṣióne, spazientiménto, sènso di impotènza. Derivati: 
│Cazzûtë agg. 'cazzuto' arzillo. Redupl. cazzûtë cazzûtë vigoróso, gagliardo, fièro, il suff. -
UTUS esprime una caratteristica vistósa in gènere fìsica, ROHLFS, GRAMM. III: 452. 
│Cazzanûtë. e accazzanûtë  rari, l'infisso -ANUM esprime appartenènza cui si aggiunge il 
suff. prec., si renderèbbe espressivaménte: 'gagliardo e tòsto' cui s'aggiunge: 
'suscettìbile'. ⌠Cazzïà tr. 'cazziare' in realtà mèglio 'cazzeggiare' pér il suff. iter. -ïa, pp. 
cazzïätë ♠ L'a ccazzïätë bbún'e mmègghjë! lett. 'l'ha cazziato bène e mèglio' l'ha 
rimproverato aspramènte, strapazzato. ⌠Cazzïatë f. 'cazziata', accr. cazzïatônë m. 
'cazziatóne', dal prec.⌡ ⌠Cazzôttë 'cazzòtto' accr. cazzuttônë. Già in VDDF "CAZZOTTE - 
Colpo che si dà con la mano chiusa sotto la gola. Sergozzone, Sorgozzone." ♠ Fa a 
ccazzòttë 'fare a cazzòtti. Diff. in it. dal s. XVII, recenzióre a Fòggia óve vigévano nómi di 
percòsse e rituali divèrsi, → fëcòzzë sv. Fìchë. Il suff. -otto pér animali gióvani cóme 
aquilòtto, sfuma il sign. dando un'idèa di róƶƶo, brusco, ROHLFS, GRAMM. III: 456. 
⌠Scazzuttätë recènte, f. 'scazzottata' da un part. pass. déll'it. scazzottare.⌡⌠Ngazzà intr. 
pron., denominale cón pref. illativo in-, 'incazzarsi' pp. ngazzätë. ♠ • Br. n. 1 "- E cche 
ccôsë, êjë!? Allôrë m'è fa ngazzà?" 'V. - E che cosa è!? Allora mi devi fare arrabbiare?' Në 
mmë facènnë ngazzà! lett. 'nón mi facèndo incazzare' nón mi fare incazzare! Së ngazzäjë 
u prèvëtë 'si incazzò il prète'. ⌠Ngazzûsë agg. metaf. 'incazzóso', f. ngazzôsë. ⌠Ngazzàtûrë 
f. 'incazzatura'. ⌡ Produttiva è la baṣe *scazzë cón s- sottrattivo: ⌠Scazzëcà tr. 'separare, 
scrostare', anche in RUBANO. 2. 'Stuzzicare' ♣ Filastròcca: Tè tè, të lu vogghjë fa vëdè / u 
pëpërùscë chë l’acîtë / che të scazzëchë l’appetìte! 'Te', te', te lo vòglio far vedér / il 
peperóne cón l'acéto, / che ti stùzzica l'appetito! Ciancanèlla. Tè è troncaménto 
espressivo di tièni, che peraltro è metaf.: tínë, anche in loc. cóme: Tè tè, mo tu dächë!  
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Il dr. Giovanni Perdonò infórma che, pér evitare il contagio, i coscritti affètti da tracòma 
venìvano riuniti in battaglióni a parte, e perciò détti: i scazzûsë sost. Così il dim.: 
⌠Scazzusíllë metaf., f. scazzusèllë, sost. ‘moccióso’. 2. † ‘Omiciàttolo’ persóna da niènte. 
in VDDF “SCAZZÌLLE (...) Suona pure, in senso di spregio, Omino, Omicciuolo, 
Omuccio,Giovincello di nessun conto.” Diff. a Nàpoli anche pér ragazzo pìccolo ma 
ṣvèlto. Abruzz. scazzittë cón cambio di suff. DAM, LEA. ⌠ Scazzìllë2 'schìcchera', cón 
'tièni, tieni, mo te lo do!', pér motivi rìtmici sèrba l'art. sènza afereṣi, ed èvita la 
discrezióne déll'art. cóme in a-cîtë, prob. composizióne ottocentésca. Scazzëcà è diff. 
dall'Abruzzo DAM, alla Puglia sett. e Salènto VDS, alla Campania, fino alla Sicilia: S. Vito lo 
C. scazzicari, ma cón vari sign. fra cui 'separare, scuòtere'. Diff. in CUNTO passim, cón 
divèrse sfumature semàntiche, e.g.: V, 2 "non se pò scazzecare da na desgrazia granne 
senza l'aiuto dell'autro frate." In màrgine: a frónte délla grande diff. odièrna délla vóce e 
déi suòi derivati e délla ricchézza lessicale, nél Cunto si ha quésta vóce e la seguènte: 
scazzëllà, a parte scazzimma, infra. ⌠Scazzëcaríllë raro, agg. metaf., 'appetitóso' 
invitante, f. scazzëcarèllë méno uṣato. ⌠Scazzëchïà tr. 'stuzzicare' ripetutaménte, cón 
insistènza, cón suff. iter. ⌡ ⌠Scazzëllà raro, tr. fig. 'molestare' cón l'idèa di partènza di uno 
'ṣbàttere, scuòtere il cazzo' masturbarsi, diff. in quésto sign. in nap., umbro e in it., LEI ib. 
♠ M'e scazzëllätë pròpëtë u cazzë! Nëm-më scazzëllannë u cazzë! Già in CUNTO I, 6 “«Sai 
perché non potite scazzellare la nave da lo puorto?»" Nél CUNTO II, 8 att. anche il 
compósto "scazzellacane de li contente amoruse" di chi divida i cani dópo il còito, vb. 
idèntico nél pr. ind. metaf. foggiano: *i scazzèllë *tu scazzìllë *ìssë scazzèllë da cui il 
deverbale: ⌠Scazzìllë1 [skazzɪl:ə] ‘cispa’, in gén al pl. i ― ‘cispe’, già in SVF “SCAZZÌLLE - 
Umore che cola dagli occhi, e si dissecca in faccia al napitello. Cispa o Caccole nel numo 
del più.”·ripetuto in VDDF cón l’aggiunta registrata qui sótto. In AOB “Scazzille: cispa.” ♣ 
“Si vidit'a pulizia / Ca si face a figlia mia: / Non si lava lu Natale, / Manc' ai fisti, a 
Carnevale; / Ten' a l'uocchi li scazzilli, / (...).” LO CAMPO, QUESTIONE composiz. irònica: Si 
vvëdìt’a pulëƶƶîjë / ca së fäcë a figlia mîjë: / Nun-ƶë lävë lu Natälë, / mang’a i fístë, a 
Ccarnëválë; Tên’a l’úcchjë li scazzìllë. ‘Se vedéte la pulizia / Che si fa la figlia mia: / 
Non si lava a(l) Natale, / Manco alle feste, a Carnevale; / Tiène agli occhi le cispe, (...).” 
Cón indirètto sènza prepos. Nun-ƶë lävë lu Natälë lett. ‘Non si lava il Natale’. Diff. dal 

Disegni di un alunno del Liceo “Perugini” di Foggia su richiesta della prof. Cinzia Colavita 
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Moliṣe (Tèrmoli), alla Puglia, Manfredònia, alla Campania, a Nàpoli, óltre scazzìllo si ha 
scazzimma, suff. < –IMEN, già in CUNTO I, 10 e III, 10 “scazzimme all’uocchio /e”, "le 
cazzeche dell'uocchie" Ib. La Coppella Ecroga. Fórma il suo 'agg. traèndolo direttam. 
dalla suppósta baṣe *scazzë. ⌠Scazzûsë metaf., f. scazzôsë, cóme pér la ragazza délla 
poesia dél Lo Campo, supra; agg. ‘cispóso’, pér riguardare 'chi abbia gli scazzillë' 
avrèbbe dovuto èssere: *scazzëllûsë ma si è ricórso alla baṣe *scazzë. Già in SVF 
“SCAZZUSO. Chi ha male agli occhi venuti per questo a manco di ciglia o con i peli di 
esse insieme avviticchiti da certa materia umida. Uomo d’occhi cispicosi, voce ben 
differente da quella di Cisposo.” Più brève in VDF “SCAZZÙSE - Chi ha gli occhi 
mancanti di ciglia o con i peli rappresi. Uomo d'occhi cisposi.” ma entrambi allùdono a 
persóne affètte da tracòma. In AOB: “Scazzuse: cisposo.” A Nàpoli si ha anche 
scazzimbòcchio ‘cispóso’. ♣ Blasóne popolare: Fuggiänë scazzûsë ‘foggiani cispósi’ 
IMR, pér la proverbiale carènza d’acqua. suff. dim.; cólpo dato inarcando il mèdio o 
l’ìndice sul pòllice e facèndo scattare uno déi due diti néi giòchi o cóntro qcuno spècie 
diètro le orècchie, sul naso o góla, anche in RUBANO. (Védi immagini). A Bitónto è uno 
scappellòtto sulla nuca, méntre il colpétto si da sulla gòta; nél Salènto scazziddu 
“buffetto, schioccamento fra le dita” VDS. ♣ “Nei giochi con bottoni e biglie 
inizialmente di terracotta di colori diversi (→ pallùccë sv. Pallë), con sassolini, 
pëtruccèllë, o tappi corona, o anche due reggilumini accoppiati, i stagnaríllë, occorreva 
far entrare in una piccola buca l’oggetto, facendolo avanzare a forza di scazzillë 
accompagnando l’azione dicendo Tìcchë e ttacchë fundanèllë abbascë ‘tic e tac 
fontanèlla giù’, che voleva essere un rito propiziatorio. Il colpo poteva essere interno o 

Centaurea calcitrapa  

esterno: il primo unendo la punta 
del pollice e medio e facendo 
scattare il medio per spingere 
l'oggetto del gioco, mentre quello 
esterno unendo pollice e indice e 
facendo scattare l'indice.” 
Giacinto Sica. Inóltre nél giòco 
cavallë lúnghë, 'saltacavallo': 
"Cìnghë partico- lärë: durante il 
salto  si doveva dare uno 
scazzillë sull'orecchio del 
cavallo." Giacinto Sica.  In 
CAPÒZZI, VOCI: 175 “Il 
"maciùppe" è un bottone ed era  

la posta in gioco dei ragazzi di una volta. Il gioco consiste nello spingere il bottone con lo 
scatto di un dito, scazzìlle, in una piccola buca praticata nel terreno.” → Scazzìllë2 nél 
sign. di 'cispa'.  Composti: fitònimo: ║Cazzë du rrè m. 'calcatréppola' (Centaurea 
calcitrapa Astaraceae, BISCOTTI 282), lett. 'cazzo dél re', fa il paio cón ciannë o pëcciônë 
da regginë, → Ciànnë. La loc. è diff. in Puglia pér varie èrbe e pésci. Compósti 
gastronòmici: ║Cazzimbèrnë [kaʦ:imbɛrnə] raro, ‘cazzimpèrio’, banaliƶƶato talóra in 
‘sèdano’ pér cui → Accë, mi è anche att. pér: ‘sèdano in pinzimònio’ → Punƶëmònjë.  
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Il tosc. Cacimpèrio è vivanda di cacio grattato cón burro e uòva; in varie regióni cèntro-
merid. 'pinzimònio', fin da Onano (VT) ai confini cón la Toscana. Cazzimpèrio è diff. nél 
Lazio, att. da G. Bèlli (La bbotta de fianco, in Tutti i sonetti romaneschi, Róma, GTEN, 
1998): “Co ssale e ppepe e cquattro gocce d’ojjo / poderessimo facce er cazzimperio.” In 
Abr.: cazzëmbèrïe e cazzëmbèrghë, DAM. │Cazzëmarrë [kaʦ:əmar:ə] ‘salsiccióne di   

budèlla e frattaglie’ servito a fétte, le budèlla sóno 
ravvòlte intórno alle frattaglie di agnèllo, aglio, 
prezzémolo, pecorino, uva passa e pinòli’ cón 
patate, al fórno. Pér il ripièno, fra le frattaglie taluni 
preferìscono le animèlle, ritenèndole d’uṣo tìpico 
foggiano, méntre il ripièno di frattaglie in gen. 
sarèbbe délla Prov. (P. Vaccarièllo), in realtà l’uṣo è 

condizionato socialménte: secóndo De Trino u 
cazzëmarrë dovéva èsser tóndo e abbastanza lungo, 
sì da èsser compréso nell’intèra circonferènza du 
rútëlë, la téglia, ripièno di ògni tipo di frattaglia che, 
pur nón avèndo un còsto alto, cóme la carne, nón 
èrano alla portata di tutti, infatti, a S. Sevèro si 
uṣavano le animèlle fra cui specie il “dolëcëmùrzë / 
dolcëmùssë “‘pancreas’ di animali macellati, che i 
macellai donavano a chi comprando poca carne 
chiedeva qualcosa per insaporire il sugo.” DDSS. La 
sig.a Vaccarièllo, la cui madre e zia, pér tradizióne 
familiare fin dagli anni Cinquanta dél XX s., 
preparàvano turcëníllë e cazzamanätë, in via Manzó- Turcënìllë  - signora Vaccariello 1950 
ni, Bórgo Cróci, e ne do testimonianza, mi raccónta che in un nòto ristorante, a Rènzo 
Àrbore, èra servita la vivanda preparata pròprio dalle signóre Vaccarièllo, che la farcìvano 
di animèlle alla manièra rùstica. Il Rohlfs, pér il Salènto, Saracino, pér Bitónto, vòllero 
tradurlo cón ‘cibrèo’ cui indulge anche il LEI, méntre L. Sada (La cucina pugliese, Róma, 
NC, 1994) cón ‘cibrèo pugliése’: uno sfòrzo pér collegare a tutti i còsti il dialètto alla 
lingua traviṣandolo: il cibrèo toscano, pér farsi cón rigaglie e créste di póllo in pézzi, 
roṣolate al burro, mescolate, se il caṣo, cón fagiuòli, sale e pépe, in salsa di tuòrli ṣbattuti 
cón farina, agro di limóne e bròdo bollènte (Artusi), è estràneo alla tradiz. meridionale. 
Diff. dall'Abruzzo e Moliṣe, DAM alla Puglia fino al Salènto VDS, Campania (a Nàpoli 
cazzëmárrö che si traṣla in 'scuse, pretèsti') e Baṣilicata (óv'è fra i “prodotti 
agroalimentari tradizionali italiani tipici"), talóra arrostito; a Matèra e Agnóne (CB) si 
raccòglie il ripièno nélla réte e nón nélle budèlla; qua e là alternato cón marra -ë: a 
Cerignòla, Manfredònia, Bitónto, Matèra e provincia, o sólo marru, in Calabria; fra 
l’Aquila e Pescara, il DAM registra: marrë4 “involtino di budella cotto al forno”. → 
Stëndìnë. Da nón confóndere cón il cazzamarru diff. nélla Sicilia Orientale, fatto cón 
verdure arrostite in cartòccio. ≤≤ Ètimo incèrto, a lungo discusso, una disàmina in 
MARTINO 231-2 e nél LEI sv. cat(t)ia /cazza ‘méstolo’ cón metaplasmo di gènere: pro- 
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pósto dal Prati cazza (ID 13,77-125) pòi nél VEI, accettato da Nòra Galli de' Paratési 
1973: 112, ètimo ribadito da G. Sanga, postille gergali al DELI, Atti dél Sod. Glott. Mi, 
27, 1986: 30-39, e da A. Nocentini, L'etimologico, MI, 2010: 206. Délle altre ipòteṣi, sólo 
pér la preṣènza qui délla vóce cacchjë (←), si da spazio a quélla recènte dél MARTINO ib.:  
"(...) variante triviale di cacchio, allo & tropo popolare di cappio < capulus ‘manico’, 
voce del gergo militare6 e termine osceno già in latino; cf., per il tipo, sp. caramba ‘pene’ 
e ‘bastone’ (connesso forse con carajo, port. caralho) e la glossa καράIβαν·ῥάβδον 
ποιIενικήν (Hes); it. mestolo, mestolone ‘pene’, ‘sciocco’7." Cacacazzë cón cacare < lat. 
CACARE. Rumbacazzë cón rómpere < lat. RŬMPĔRE. Cazzëngûlë cón culo < lat. CULUM. 
Cazzià, cazziätë passate all'it. e ai dialètti dall'uṣo déi militari nap. nél sènso di 'infuriarsi'. 
Cazzôttë < cazzo "cón un passaggio semantico non del tutto chiaro" DELI sv. L'èt. di 
scazzìllë1 apparirèbbe problemàtico pér i due sign. di 'cispa' e 'schìcchera': affrontando 
l'ètimo dél nap. cazzimma, qui sópra notata, entrata in it. cóme vóce regionale, sia A. 
Vinciguèrra, accademiadellacrusca.it /it/consulenza/ che TRECCANI sv. la collègano, 
tràmite il suff. -IMEN al tipo → sfaccìmmë 'spèrma' "originariamente forse 'secrezione 
fisiologica", nél nòstro caso il collegaménto può èssere avvenuto attravèrso l'azióne di 
scaccolarsi gli òcchi che prèsume la raccòlta cón l'ìndice délla cispa e l'espulsióne cón 
uno scatto déll'indice sul póllice, ossia cón uno scazzìllë2, un eleménto extra-linguìstico 
giustificato dal sign. délla baṣe verbale: scazzëllà radicata in it. e néi dialètti. 
Cazzimbèrnë: secóndo eleménto incèrto pér TRECCANI e GDLI; ciò anche pér fórme di 
adeguaménto banaliƶƶanti talóra paretimològiche, infatti pér l'it. cacimperio OG propóne: 
(p)iperio < lat. piper ‘pepe’; méntre il LEA pér cazzëmbèrghë: “comp. di cazzë e 
(i)mperio ‘imperiale’, cioè, per antonomasia ‘eccellente’.” Pér gli eventuali incróci cón 
cacioimperio → Cäsë. Cazzëmarrë, anche Gigante DDT propóne cazzë cui aggiunge 
marrë, pur notando che “Alessio vede l’incontro con l’it. amarra ‘corda’, dall’ar. m’ara 
‘corda’ (REW 397)." Il LEA nóta sv. marrë2: "L'idea dell''insieme' (...) farebbe pensare 
alla base mediterr. MARRA." e sv: "mucchio di sassi" (...) (REW 5369) (...)." In effètti a 
Manfredònia, pér es., marrë sta anche pér: fascio di alghe che s'intréccia cón le réti.  

cazzimperio 
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Dizionario fonetico del dialetto foggiano 

magge |màggë| ['madːʒe] sm. Maggio. || 
Abbrile chiova chiove e magge un'e bone | 
Abbrìlë chjóva chjóvë e màggë ůn'e bbóne | 
[a'bːrɪlə 'cɤva 'cɤvə ɛ  'mːadːʒə 'ʉnə ɛ 'bːɤne] 
In aprile pioggia continua, in maggio una 
sola ma buona. 
magghie |màgghjë| ['maɟːə] sm. Maglio, 
grosso martello di legno.  
magnà  |magnà| [ma'ɲːa] v. Mangiare. || 
Nuje ce magname i lupine, n’ate arrete a 
nuje se magnene i scorze | Nůjë cë 
magnåmë i lupìnë, n’àtë arrétë a nnůjë së 
màgnënë i scòrzë | ['nʉjə ʧə ma'ɲːɜmə i 
lu'pɪnə, n'atə a'rːetə a 'nːʉjə sə 'maɲːənə i 
s'kɔrʦə] Noi ci mangiamo i lupini, altri dietro 
a noi si mangiano le scorze. || Magne e fa’ 
magnà | Màgnë e ffa’ magnà | ['maɲːə ɛ fːa https://www.ildialettodifoggia.org/dizionario-fonetico-del-

dialetto-foggiano/ 

ma'ɲːa] Mangia e fai mangiare. || Chi tene magne e chi nen tene magne e 
veve | Chi ten̊ë màgnë e cchi nën de̊në màgnë e vve̊vë | / ki 'tɘnə 'maɲɲə ɛ kki 
nən 'dɘnə 'maɲɲə ɛ v'vɘvə / [ki 'tɘnə 'maɲːə ɛ kːi nən 'dɘnə 'maɲːə ɛ 'vːɘvə] 
Chi ha mangia e chi non ha mangia e beve. (audio) 
magnamagne |màgnamàgnë| [maɲːa'maɲːə] loc. Mangia mangia, Mangione, 
Persona che non disdegna tangenti. 
magnapatane |màgnapatånë | [maɲːapa'tɜnə] smf. e agg. scherz. 
Mangiapatate.  
magnapulende |màgnapulèndë| [maɲːapu'lɛndə] loc. lett. Mangia polenta, 
Settentrionale. || cfr. pulendone |pulëndónë| [pulən'dɤnə], giargianese 
|ggiargianésë| [dːʒarʤa'nesə]. 
magnasemelate |magnasëmëlåtë| [maɲːasəmə'lɜtə] par. comp. 
Mangiapolenta, Settentrionale. 
magnate |magnåtë| [ma'ɲːɜtə] sf. Mangiata, Scorpacciata. || Spitte spitte, 
ciucce mije, l’erva nove: mò te faje na magnate de cardune! | Spíttë spíttë,  

M  
magge |màggë| ['madːʒe]– malazzione |malazzjónë| [mala'tːsjɤnə]   
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ciùccë mìjë, l’èrva nóvë: mò të fåjë na magnåtë dë cardůnë!| [s'pitːə s'pitːə 
'ʧʊtːʃə 'mɪjə l-ɛrva 'nɤvə mɔ tə 'fɜjə na ma'ɲːɜtə də kar'dʉnə] Aspetta aspetta, 
asino mio, l’erba nuovaː chissà quando ti farai una mangiata di cardi! 
magnatorie |magnatòrjë| [maɲːa'tɔrjə] sm. Cibo, Il mangiare. 
magnesie |magnèsjë| [ma'ɲːɛsjə] sf. Magnesia, Purgante.  
majaline |majalínë| [maja'linə] sm. Maialino.  
maje |måjë| ['mɜjə] avv. Mai. 
majellese |majëlle̊së -ésë| [majə'lːɘsə -esə] sm. Maiellese, Vento freddo che 
viene dagli Appennini. 
majestre |majèstrë| [ma'jɛstrə] sost. Maestro. ||  Al f. Anche maestra  
|maèstra| [ma'ɛstra]. 
mala  |måla| ['mɜla] agg. Cattiva. || Me pare l’avecille d'a mala canzone | 
Më pårë l’avëcíllë d'a måla canżónë | [mə 'pɜrə l'avə'ʧilːə d-a 'mɜla kan'ʣɤnə] 
Sembra l’uccello del cattivo augurio. 
malabuatte |målabbuàttë| [mɜlabːu'atːə] agg. Scaltro, Astuto, Simpatica 
canaglia, Scapestrato. 
malacrianze |malacriànżë| [malakri'anʣə] sf. Malacreanza, Scortesia. 
malafemmene |malafèmmënë| [mala'fɛmːənə] sf. Malafemmina, Donna 
cattiva, Prostituta. 
malalenghe |malalènghë| [mala'lɛŋɡə] agg. Malalingua, Maldicente. 
malamende |malamèndë| [mala'mɛndə] agg. Cattivo. 
malandrine |malandrìnë| [malan'drɪnə] sm. Malandrino. || I malandrine 
morene prime | I malandrìnë mòrënë prìmë | / i malan'drɪnə 'mɔrənə 'prɪmə 
/ [i malan'drɪnə 'mɔrənə 'prɪmə] I malandrini muoiono prima. (audio) 
malangite |malangìtë| [malan'ʤɪtə] sf. med. Meningite. || meningite 
|meningìtë| [menin'ʤɪtə]. 
malapene |malape̊në -énë| [mala'pɘnə -enə] solo nella loc. avv. a 
mmalapene |a mmalapénë| [a mmala'penə].  A malapena, Con difficoltà, A 
stento.  
malarie |malàrjë| [ma'larjə] sf. Malaria.  
malate |malåtë| [ma'lɜtə] sost. Malato. || Se u malate nen se lagne u brode 
nen l’ave | Së u malåtë nën żë làgnë u bbródë nëll’åvë| / sə u ma'lɜtə nən 
ʣə  'laɲɲə  u b'brɤdə nəll'ɜvə / [sə u ma'lɜtə nən ʣə 'laɲːə u 'bːrɤdə nəlː'ɜvə] 
Se il malato non si lagna il brodo non lo riceve. (audio) 
malatije |malatìjë| [mala'tɪjə] sf. Malattia. || A malatije nen s’accatte || [a 
mala'tɪjə nən ʣ-a'kːatːə] La malattia non si compra. 
malazzione |malazzjónë| [mala'tːsjɤnə] sf. Cattiva azione. (continua) 
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